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Il primo giorno milanese di Sinatra. Vana attesa per cronisti e curiosi 

24 ore in «suite» con whisky 
Frank cerca Ferrini 
per invitarlo a cena 

«The Voice» poi ha offerto un pranzo ad una quarantina di persone 
C'erano anche la Bellisario e Anna Craxi - Stasera il concerto 

MILANO — «Buongiorno Italia» e un preve­
dibilissimo «O sole mio». Con queste parole 
Frank Sinatra ha varcato poco prima delle 
due della notte scorsa l'Ingresso dell'Hotel 
Principe di Savola. Meno riferibili, ma sem* 
pre In italiano — assicurano quanti hanno 
avuto accesso alle segrete stanze del cantan­
te — le parole che avrebbe detto poco dopo 
trovandosi alle prese con una bottiglia di 
whisky che non si apriva. Così è iniziata la 
prima giornata milanese e Italiana di Sina­
tra arrivato In piena notte all'aeroporto di 
Llnate sorprendendo un po' tutti. 

Una giornata trascorsa da giornalisti e fo­
tografi nella vana attesa di poterlo vedere 
per scattare qualche flash o scambiare due 
battute. Tutto inutile. Alla richiesta che si 
affacciasse almeno al balcone della sua stan­
za (neanche fossimo in piazza San Pietro) è 
stato cortesemente risposto che non era pos­
sibile. Lui, Sinatra, se ne è stato tutto il gior­
no nella sua «suite» con Indosso una tuta da 
ginnastica blu di «ottimo umore» dicono, 
mangiando prosciutto crudo r» bevendo whi­
sky (Jack Danlel's per la precisione) e telefo­
nando a destra e a manca. Ha cercato anche 
Sandro Pertinl per invitarlo a cena in ricordo 
di una serata di diversi anni fa quando, con 
lui e Perry Como, cantarono insieme moti-

vetti Italiani «gareggiando a chi stonava di 
più». * 

Per 11 resto — dicono le segretarie della 
direzione dell'Hotel — Sinatra è un «cliente 
tranquillo e molto cordiale, assolutamente 
non capriccioso». E, d'altronde, come ci si 
può mettere a fare le bizze con a disposizione 
la «sulte presidenziale» (due camere da letto, 
un salotto, anticamera gigantesca, quattro 
bagni e una terrazza), un centralino autono­
mo (privilegio solitamente riservato al capi 
di Stato), un pianoforte e un impianto ste­
reo? 

Gli unici momenti un po' vivaci del pome­
riggio nella hall dell'hotel si sono avuti 
quando è arrivato Roger Moore con signora 
(e atteso anche l'arrivo dell'altro amico Gre­
gory Peck) e quando sua moglie Barbara è 
salita su una Mercedes blu per andare a fare 
compere in una sfilza interminabile di nego­
zi di grandi stilisti. Per 11 resto tutto tranquil­
lo: una hall affollata dal convegnisti della 
Techinlcon, dagli invitati alle nozze di Ema­
nuela e Andrea. Curiosi pochissimi all'ester­
no dell'hotel: una ragazzina che vuol sapere 
se arriva anche Stallone, una signora omoni­
ma di Sinatra che vuole incontrare 11 cantan­
te per sottoporgli 11 caso della sua figlia am­
malata, due immancabili giapponesi con 
cartina di Milano ma senza macchina foto-

MiLANO • Frank Sinatra ieri sera mentre riceve un riconoscimento (foto Oe Bellis) 

grafica. Unico malcapitato un signore sul 
trent'anni (barba e capelli lunghi, scarpe da 
tennis, blue jeans e maglione) che verso le 
dieci di mattina ha osato sedersi su una pan­
china antistante l'hotel: subito i carabinieri 
lo hanno circondato, «documenti prego», e 
invito ad andarsi a sdraiare da un'altra par­
te. 

Più animata la serata con la cena offerta 
da Sinatra al suol ospiti italiani, una quaran­
tina di persone tra cui Marisa Bellisario, am­
ministratore delegato dell'Italtel, Carlo Ma­
ria Badlnl, sovrintendente della Scala, i fra­
telli Bulgari, gioiellieri, e Anna Craxl, di pro­
fessione moglie del presidente del Consiglio. 
La cena è stata preparata dal fratelli Zefirlno 
di Genova con un menù tutto ligure: insalata 
di mare come antipasto, trenette al pesto e 
ravioli «paffutelli» come primo, e poi pesce di 
Santa Margherita Ligure, carne con funghi 

porcini, sorbetto, frutti di bosco e amaretti di 
Sassello. Tavola bandita in stile «reale» con 
ovvi bicchieri di cristallo, piatti di porcella­
na, posate d'argento e un addobbo floreale 
da far invidia ad un giardino botanico. 

Unico impegno pubblico per Sinatra 11 riti­
ro di un omaggio della Provincia di Milano: 
una riproduzione in argento del guerriero del 
Carroccio. Per il resto solo incontri con «ami­
ci», tra cui un vecchietto in maglietta rosa 
chiamato Father Blue (un cappellano antico 
amico di Frank) che si aggirava un po' sper­
duto alla ricerca di un'aranciata: lo ha salva­
to uno dei «gorilla* di Sinatra trascinandolo 
all'agognato bar. 

Per oggi non sono segnalate novità. Sina­
tra se ne dovrebbe stare tutto il giorno nella 
«sulte»; l'appuntamento per tutti è alle 20,30 
quando inlzierà il concerto. 

Bruno Cavagnola 

Il famoso scienziato a Torino per un convegno Unicef 

Sabin: «2 milioni di bimbi 
muoiono per il morbillo» 

Anche la poliomielite uccide 400mila creature Tanno - «Il vaccino 
bisogna portarlo nei villaggi» - La fame è la peggiore malattia 

Un piccolo profugo dell'Ogaden sottoposto a sommarie cure 

Sospetta portatrice di Aids, 
i colleghi non la vogliono 

a lavorare nell'ospizio 
SASSUOLO (Modena) — Un 
dramma personale che si in­
serisce nel clima di sospetto 
e di paura che l'Aids, la terri­
bile malattia da immunode­
ficienza acquisita, sta scate­
nando In tutto il mondo. La 
storia di M. O., venticinque 
anni ex tossicodipendente, 
con una bambina di dieci an­
ni da mantenere sta dividen­
do la città. Per la seconda 
volta nel giro di un anno vie­
ne «respinta» dagli altri lavo­
ratori di una casa di riposo 
comunale, dove è stata as­
sunta per tre mesi, come in­
serviente addetta alle puli­
zie. 

Accade a Sassuolo, in pro­
vincia di Modena, ed era ac­
caduto già un anno fa quan­
do M. O. appena uscita dal 
tunnel della droga e con gra­
vi problemi economici aveva 
ottenuto un contratto «tri­

mestrale» presso Villa Sere­
na. È la ragazza stessa ad 
ammettere che secondo 
un'analisi era risultata esse­
re portatrice sana di Aids, 
ma che negli esami successi­
vi non era più emerso nulla. 
Questo non aveva impedito 
ai suoi colleghi di inscenare 
proteste e minacce di sciope­
ro conseguenti alla paura di 
essere contagiati. Quella vol­
ta era intervenuta anche 
l'amministrazione comuna­
le che in un'assemblea pub­
blica con i dirigenti della Usi, 
avevano spiegato a tutto il 
personale che non c'era nes­
sun pericolo. 

La protesta terminò anche 
e soprattutto perché ormai 
erano passati i tre mesi di ta­
volo. Nei giorni scorsi tutta­
via 1 lavoratori di Villa Sere­
na sono di nuovo entrati in 
agitazione dopo che qualcu­

no aveva scoperto che M. O. 
era di nuovo in graduatoria e 
in attesa di lavoro per altri 
tre mesL La ragazza si è sot­
toposta a nuove analisi, di 
cui non sono ancora noti i ri­
sultati. «Faremo accerta­
menti sanitari — dice Cesare 
Gavioli, assessore al perso­
nale del Comune — e se que­
sti dimostreranno che non 
esiste nessun pericolo per gli 
altri lavoratori, la ragazza 
dovrà prendere servizio. Fa­
remo, se necessario nuove 
assemblee con i tecnici della 
Usi*. Lunedi sull'episodio ci 
sarà un incontro in Comune 
e del caso parleranno sinda­
co e giunta, a dimostrazione 
di come sul problema del­
l'Aids, sulle sue possibili vit­
time, sul modo di trasmis­
sione del contagio c'è ancora 
una grande confusione, e 
una Insufficiente informa­
zione generale. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sui suoi ottantanni ci scherza 
su con battute autoironiche: «Arrivati a que­
sta età si può dire tutto». Mette un po' in 
burla il titolo di presidente onorario del con­
vegno internazionale su Alimentazione e 
Sviluppo che si svolge a Torino per iniziativa 
dell'Unicef: «I presidenti onorari vanno bene 
se non si fanno sentire». Ma quando affronta 
il tema che più gli sta a cuore, il sorriso 
scompare e dice cose nelle quali di spazio per 
l'umorismo, non ce n'è davvero. Proprio lui, 
Albert Sabin, noto nei cinque continenti co­
me il vincitore della poliomielite, tiene a far 
notare prima di tutto che quella crudele ma­
lattia non è affatto scomparsa: «Lo sapete 
quanti bimbi muoiono ogni anno di polio nei 
paesi del Terzo Mondo? Più di 400 mila. Lo 
sapete quanti restano paralizzati? Almeno 
300 mila. E in che modo si combatte questa 
plaga?» 

Guarda dritto negli occhi l'interlocutore 
quasi in attesa di una risposta che non viene, 
e prosegue: «Si parla molto dell'Aids, ci si 
preoccupa molto del cancro. Sì, sono malat­
tie terribili, ma vediamo cose peggiori nel 
mondo d'oggi. Nelle regioni arretrate dell'A­
sia e dell'Africa 2 milioni di bimbi vengono 
uccisi ogni anno dal morbillo o dalle sue 
complicazioni, 800 mila dalla pertosse, un 
milione dal tetano. Studi e ricerche sono uti­
li, ma più importante ancora è usare le co­
gnizioni scientifiche di cui già disponiamo 
per ottenere i risultati che sarebbero possibi­
li con una giusta politica e una giusta orga­
nizzazione. E bisogna farlo subito, non fra 
dieci o vent'annl. Si ascoltano spesso parole 
piene di buone Intenzioni, ma sono diventato 
vecchio e fatti concreti ne ho visti pochi». 

Quando parla di organizzazione efficiente, 
Sabin pensa a un «sistema» completamente 
diverso da quello che ha consentito di scon­
figgere la poliomielite e altre malattie infet­

tive nell'Occidente e nel Paesi avanzati. Nelle 
aree tropicali e subtropicali non si può chie­
dere alla gente di affluire alle strutture sani­
tarie che sono lontanissime o addirittura 
non esistono: «Il vaccino bisogna portarlo nei 
villaggi, stimolando e utilizzando anche 11 la­
voro volontario, insegnando alle popolazioni 
come curarsi e soprattutto come prevenire le 
malattie. E' il metodo che funzione da ven­
t'annl a Cuba e che comincia a dare risultati 
anche in Brasile». 

Quando parla di «giusta politica», Albert 
Sabin mira in alto. Definisce «criminale» la 
corsa forsennata agli armamenti all'est e al­
l'ovest: «Le superpotenze Usa e Urss dovreb­
bero invece mettersi d'accordo e unire gli 
sforzi per combattere la fame, che è la malat­
tia più grave che affligge il nostro pianeta». 

L'alimentazione è appunto il tema del con­
vegno al quale partecipano scienziati di una 
cinquantina di Paesi. Il dilagare delle malat­
tie infettive nel Terzo Mondo ha cause che si 
chiamano malnutrizione, mancanza d'igie­
ne, miseria. «Il morbillo in Africa — dice la 
professoressa Krystyna Bozkowa, responsa­
bile della divisione pediatrica dell'Istituto 
nazionale di ricerche sulla natalità di Varsa­
via — non è diverso da quello che si manife­
sta in Europa. Diverse sono le condizioni di 
chi ne è colpito. In Asia e in Africa la malat­
tia è spesso mortale perchè le resistenze del­
l'organismo sono troppo deboli». 

Nelle Filippine il 20 per cento dei bambini 
soccombono nel primo anno di vita. Ma si 
tratta di una statistica molto probabilmente 
inesatta per difetto perchè la raccolta dei da­
ti avviene in modo parziale e con procedure 
quanto mal approssimative. Il convegno ha 
deciso l'istituzione di un centro internazio­
nale di coordinamento per gli studi immuno-
logicl,col compito di promuovere le iniziative 
nel campo della prevenzione. 

Pier Giorgio Betti 

Burocrazia, assurdità giuridiche, inconfessabili interessi nel drammatico caso di un bimbo conteso 

Quella madre che «pretende» solo suo figlio 
Due nazionalità, due co­

gnomi due famiglie che se lo 
contendono e la madre vera. 
che non riesce a riavere suo 
tìglio. E documenti, ricorsi, 
sentenze, esposti, appelli fi­
no a coinvolgere Cory Aqui­
no presidente delle Filippine, 
a chiedere giustizia al presi' 
dente della Repubblica ita­
liana Francesco Cossiga e al­
la Commissione Europa dei 
Diritti dell'Uomo a Stra­
sburgo. Tutto questo mecca­
nismo si è messo in moto per 
un bambino di quattordici 
mesi, che nella sua brevissi­
ma vita ha conosciuto prima 
una casa e una famiglia, poi 
l'istituto di protezione per 
l'infanzia, infine un'altra ca­
sa e un'altra famiglia. 

Al centro di una delle più 
drammàtiche vicende che ri­
guardano un tbimbo conte­
so», c'è lui, Stefano, e c'è sua 
madre, Nenlta Reyes Qut-
lang, una ragazza filippina 
di ventisette anni (venuta In 
Italia come tante sue conna-
stonali a fare la domestica) 
che l'ha partorito alla fine di 
luglio dell'anno scorso In 
una clinic» romana. 

Forse credeva, quando 
l'ha messo al mondo con un 
parto da cui si è ripresa a fa­
tica. che sarebbe stato diffi­
cile crescerlo: non immagi­
nava che glielo portassero 
via. Soprattutto perché 11 
piccolo Stefano ha anche un 
padre che lo ha riconosciuto 
subito e gli ha dato II suo co­
gnome, Santangeli. all'ana­
grafe. Questo padre tuttavia 
e sposato, per cui il neonato, 
frutto di una sua breve rela­
zione con Nenlta, venne da 
lui denunciato come figlio 
naturale suo e di donna che 
non consen ti va ad essere no­
minata. 

Equi iniziano insieme una 
storia bella e una storia 
brutta che riguardano la vita 
e II futuro di Stefano. 

La moglie del signor San­
tangeli, saputo della sua esi­
stenza, trova la Zona «fi su­
perare ogni risentimento e 
generosamente apre la sua 
casa al neonato e lo cura co­
me fosse suo: Nenlta è tran­
quilla, con il figlio può stare 
quanto vuole, manda a casa, 
nelle Filippine Ja foto del 
bambino, ricevendo In rispo­

sta auguri e affettuosità. CI 
sono, dunque, due donne In­
torno a Stefano, due donne 
che si penserebbero ostili Jti-
na all'altra e Invece, per 
amore di un bambino, si ca­
piscono, si alutano. 

Nenlta teme però di essere 
costretta a lasciare l'Italia 
perché è priva del permesso 
di soggiorno. Quando final-
men te le assicurano che que­
sto le sarà concesso corre al­
l'ambasciata filippina e de­
nuncia la nascita, del figlio. 
Analoga denuncia presente­
rà successivamente anche 
all'anagrafe Italiana. Stefa­
no San tangell, Italiano, è an­
che Stefano Qullang, filippi­
no. 

Nel frattempo, però, Il Tri­
bunale del minorenni (cui 
per legge è stata segnalata la 
nascita di un figlio naturale) 
convoca II padre, sua moglie 
e. In seguito, la madre del 
bambino. Nenlta ha la colpa 
di essere una ragazza Indife­
sa, sola, che fa la domestica 
per vivere e non conosce be­
ne l'Italiano:non lesi dà — 
né questa né una seconda 
volta — nemmeno un inter­

prete. La decisione del giudi­
ci é drastica: alla vigilia del 
suo primo Natale, quando ha 
solo cinque mesi, Stefano 
viene mandato all'Istituto 
dell'Ipal, con ^assoluto divie­
to di visite» da parte delle 
persone che ha Imparato a 
conoscere. E lì comincia a 
piangere e a dimagrire. 

Che cosa è successo? Si so­
spetta — senza prove peral­
tro — che 11 padre di Stefano 
non sia davvero suo padre e 
una coppia senza figli sia ri­
corsa a questa specie di ado­
zione privata e fraudolenta 
per evadere la legge che, dal 
1983, regola le adozioni privi­
legiando l'interesse del mi­
nori. Da qui comincia II cal­
vario di Stefano e del suol 
genitori. H bimbo, benché ri­
conosciuto da entrambi, con 
una doppia nazionalità e due 
cognomi, viene dichiarato 
abbandonato e In stato di 
adottabllltà, mentre nell'I­
stituto sono presen ti almeno 
dodici bambini davvero sen­
za nessuno: proprio per que­
sto, viene rapidissimamente 
affidato a una agiata e In­
fluente famiglia romana che 

sa come muoversi fra te va­
rie leggi. 

Nenita, da ragazza spauri­
ta e Incerta in terra stranie­
ra, diventa fortissima nel ri­
vendicare il figlio, n procu­
ratore della Repubblica 
presso 11 Tribunale del mino­
renni, Giuseppe Santarsiero, 
le dà ragione e dichiara la 
procedura che l'ha privata di 
Stefano «un'aperta violazio­
ne della legge». Tuttavia, at­
traverso una serie di atti e 
comportamenti inspiegabill 
e di lentezze esasperanti, I 
giudici di primo e secondo 
grado non cambiano opinio­
ne: attualmente l'unico 
provvedimento in corso è 
quello della adottabllltà del 
bambino. 

Ma Nenlta non si è persa 
d'animo nonostante sia sta­
ta anche minacciata e segui­
ta da poliziotti privati In gra­
do di intimorirla. Avendo già 
sperimentato II valore della 
solidarietà fra donne In una 
questione fra le più difficili 
della vita—quella di fare ac­
cettare a una moglie II tiglio 
avuto dal marito con un'al­
tra donna — si è rivolta ad 

altre donne. In una confe­
renza stampa nella sede del 
circolo Udì «La Goccia», ha 
parlato del suo caso l'avvo­
catessa Tina Lagostena Bas­
si che difende I suol diritti 
Insieme alla collega Marina 
Bottari e hanno assicurato 
solidarietà e impegno la se­
natrice Elena Marinucci, 
presidente della Commissio­
ne di parità presso la presi­
denza del Consiglio, la sena­
trice Gigli» Tedesco, la con­
sigliera provinciale Anita 
Pasquali, Ut consigliera re­
gionale Lidia Menapace, la 
rappresentante dell'amba­
sciata filippina e numerose 
altre donne Impegnate nel 
vari settori della vita pubbli­
ca. 

Una madre, una lavoratri­
ce straniera non può essere 
privata del più sacrosanto 
del diritti umani, quello di 
avere con sé suo figlio: que­
sta vergogna non può acca­
dere nel nostro paese e senza 
che le donne — e gli uomini 
— visi oppongano con tutte 
leforze. 

GMÌMM Del Fono 

Nicolazzi: 
presto il 
decreto 
legge sul 
condono 
edilizio 

Geometri: manca­
no i «modelli» - Il 
Pei per gli sfratti 

ROMA — CI sarà un nuovo 
decreto sul condono edilizio. 
Lo lascia intravvedere il mi­
nistro del Llpp che ha propo­
sto al governo di prendere 
una decisione nel prossimo 
Consiglio dei ministri. Nico­
lazzi avrebbe convinto i mi­
nistri a non chiudere la par­
tita della sanatoria alla sca­
denza fissata per 11 30 set­
tembre. Bisognerebbe far 
slittare l termini. Si Ipotizza 
11 31 dicembre. Secondo Ni­
colazzi sarebbe necessario 
un provvedimento che sani I 
casi di coloro che avevano 
fatto domanda di condono 
usufruendo del decreto del 
marzo scorso (con agevola­
zioni fiscali per la prima ca­
sa estese al figli) decaduto e 
mal reiterato. 

Sulla questione scende in 
campo 11 Pel con una presa di 
posizione della commissione 
casa e territorio. Che stia per 
essere emanato un decreto è 
certo. Nicolazzi — informa 
la nota — a nome del gover­
no ha preso un impegno pre­
ciso con il Senato. Slamo'glà 
in ritardo sul termine, ma 
non si può nemmeno imma­
ginare che quell'impegno sia 
disatteso. Del resto, risulta 
che una riunione della mag­
gioranza ha già discusso un 
testo del decreto. Sui conte­
nuti nessun impegno Invece 
è stato assunto dal governo, 
mentre il ministro Nicolazzi 
si è formalmente impegnato 
a discutere con tutti i partiti, 
compreso il Pei, le modifiche 
che successivamente intro­
durrà il Parlamento. 

Secondo 11 Pel dovrà esse­
re fatto uno spostamento del 
termine del 30 settembre: 
non ha infatti alcun senso 
modificare la legge e non da­
re tempo ai cittadini di fare 
le domande sulla base delle 
nuove disposizioni. Il decre­
to — afferma Libertini — si 
rende necessario per sanare 
gli effetti giuridici del prece­
dente decaduto, per miglio­
rare una legge Iniqua e sba­
gliata e perché la recente 
adesione di larga parte dei 
cittadini al condono crea un 
confine di ingovernabilità 
del territorio. Nonostante 
l'attivismo di facciata del go­
verno, risulta dalle stesse di­
chiarazioni di Nicolazzi che 
larga parte de! patrimonio 
edilizio resta fuori del con­
dono. Questo fenomeno è 
massiccio soprattutto nel 
Sud, ma ci sono anche casi 
importanti al Nord, soprat­
tutto nelle «case popolari», a 
Milano e a Torino. O il go­
verno decide di confiscare e 
distruggere queste abitazio­
ni, in gran parte prima-casa, 
o deve per forza cambiare la 
legge. Le richieste fonda­
mentali del Pei restano: la 
distinzione tra abusivismo e 
necessità e di speculazione, 
l'aggancio sul plani di recu­
pero, la devoluzione dell'in­
tero gettito al Comuni per 
opere sul territorio. 

Lo spostamento dei tempi 

rsr il condono al 31 dicembre 
stato chiesto dal consiglio 

nazionale del geometri, che 
in un telegramma a Nicolaz­
zi sottolinea che In tutta Ita­
lia mancano i modelli per la 
sanatoria e che 1 cittadini in­
teressati sono impossibilitati 
a presentare le domande. Il 
Consiglio dei geometri, inol­
tre, denuncia i ritardi provo­
cati dall'insufficienza degli 
uffici pubblici tenuti a rila­
sciare la documentazione 
per l'accertamento degli 
eventuali abusi. Anche l'A-
sppi, l'Associazione dei pic­
coli proprietari di casa, ha 
sollecitato la proroga per il 
condona TJ vicesegretario 
Cesare Boldorinl ritiene do­
veroso lo spostamento di da­
ta, anche perché in varie cit­
tà migliaia di cittadini stano 
decidendosi in extremis ad 
utilizzare il condono. L'A­
spo! vuole anche che sia ri­
dotta l'oblazione. Dal condo­
no agli sfratti. Di fronte alla 
crescente tensione provoca­
ta dalla ripresa indiscrimi­
nata degli sfratti, il gruppo 
comunista della Camera ha 
chiesto che sia posta con ur­
genza all'ordine del giorno la 
proposta di legge del Pel (pri­
mo firmatario Oeremicca) 
sulla graduazione degli 
sfratti e la durata del con­
tratti. La proposta prevede 
l'istituzione di commissioni 
con 1 poteri di graduare nel 
tempo, fino a 18 mesi, gli 
sfratti, tenendo conto della 
necessità del locatore, dei 
motivi di giusta causa, della 
disponibilità di alloggi alter­
nativi. Prevede anche il rin­
vio automatico, salvo giusta 
causa, della durata di tutti 1 
contratti in scadenza per un 
periodo di 12 mesi. 

Cttudfo Notiti 

Tragica morte del 
compagno Mimmo Maresca 

NAPOLI — SI è lanciato nel vuoto da un ponte alto più di 
cento metri: il corpo straziato del compagno Mimmo Mare­
sca, 32 anni, è stato recuperato ieri mattina dai carabinieri 
nel vallone di Selano, una località della penisola sorrentina. 
Militante comunista, noto dirigente della Lega delle coopera­
tive, Mimmo Maresca ha troncato con un gesto drammatico 
un impegno politico iniziato già ai tempi del liceo nelle fila 
della Fgcl. Prlm di suicidarsi ha scritto tre lettere: alla mo­
glie, al genitori, al compagni del partito (i testi però sono stati 
sequestrati dai carabinieri). La sua vita era stata sconvolta al 
primi di giugno da una vicenda giudiziaria; aveva infatti 
ricevuto una comunicazione giudiziaria, in qualità di re­
sponsabile della Lega, nell'ambito dell'Inchiesta sulle coop di 
ex detenuti. Inutilmente aveva sollecitato In questi mesi 1 
magistrati affinché lo Interrogassero dandogli così la possi­
bilità di dimostrare la sua estraneità alla torbida vicenda. 
Chi gli è stato vicino negli ultimi giorni lo aveva trovato in 
uno stato depressivo, oppresso dal peso di sentirsi ingiusta­
mente accusato senza possibilità di replica: il suo nome era 
comparso più volte sui giornali locali accomunato a quello di 
boss camorristi. La segreteria della federazione Pel ha Invia­
to alla famiglia un messaggio per esprimere dolore e cordo­
glio. «Il gesto disperato di Mimmo — si legge nel testo — è 
maturato in un clima che ha visto a Napoli intrecciarsi, in un 
groviglio lacerante e contraddittorio, tensioni per il lavoro, 
pressioni degli ambienti criminali e disinteresse dei poteri 
pubblici. Tutto questo non poteva non provocare turbamento 
e angoscia in chi come 11 compagno Maresca si trovava a 
svolgere un compito difficile e delicato quale presidente delle 
coop di produzione e lavoro». 

100 domande di adesione 
alla Cooperativa l'Unità 

TORINO — Allo stand della festa dell'Unità, dedicata que­
st'anno all'Europa, la cooperativa soci ha raccolto ben 100 
domande di adesione attraverso la sottoscrizione di quote 
pari ad un valore globale di tre milioni e 90mila lire. 

Lettera di Walter Veltroni 
al direttore del «Messaggero» 

ROMA — Il «Messaggero» di ieri ha replicato con un trafilet­
to di prima pagina ad una dichiarazione resa da Walter Vel­
troni in una intervista a «Paese Sera». II giornale di via del 
Tritone si è irritato per un riferimento fatto da Veltroni agli 
assetti proprietari del «Messaggero» e alle Influenze politiche 
che vi si esercitano. Veltroni ha risposto con questa lettera, 
inviata al direttore del «Messaggero», Vittorio Emiliani, in 
cui tra l'altro si dice: «Caro direttore, mi dispiace sincera­
mente della reazione del "Messaggero" ad una affermazione, 
contenuta nella mia Intervista a "Paese Sera", che credo, 
invece, ti dovrebbe trovare concorde: la necessità di preser­
vare l'autonomia dei giornalisti e del direttori dal condizio­
namenti dei partiti e del denaro pubblico. I cittadini, tutti, 
pagano del giornali che diventano strumento, politico e cul­
turale, di una parte. È giusto che sia così? E il "Messaggero". 
per molto tempo non è stato in questa situazione? Fu Craxi, 
in una intervista a "la Repubblica" di mercoledì 21 dicembre 
1977, a dire: "Quando il 'Messaggero' passò alla Montedison, 
il Psi aveva garantito una certa linea del giornale. Se la 
Montedison oggi vuole venderlo io chiedo che si faccia prima 
una discussione su chi lo compra, sulle condizioni in cui 
avverrà il passaggio di proprietà, su quale sarà la linea politi­
ca futura del quotidiano". Non è stato questo un regime di 
sovranità limitata, al di là della proprietà formale? Ora il 
"Messaggero" è in condizione di autofinanziarsl, in ragione 
della sua qualità e della sua espansione nel mercato. Il meri­
to è certo del direttore, del giornalisti, dei dipendenti. Ma il 
problema è ben altro. Si può forse dire che l'informazione 
italiana, in questa metà degli anni ottanta, possa essere con­
siderata un modello di indipendenza dai grandi gruppi fi­
nanziari, dal potere politico? Non credo». 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 1* ottobre. 

Manifestazioni 
"OGGI — G. Angius, Perugia; L. Colajanni, Catania; M. D'Ale-
ma. Livorno; A. Occhetto, Venezia; A. Rubbi. Roma (sez. Quar-
ticctolo); G. Labata. Lenusei; L. Libertini. Ancona; L Violante, 
Mantova. 
DOMANI — G. Berlinguer, Roma (sez. Campiteli!); L. Colajan­
ni, Siracusa; M. D'AIema, Livorno; L. Magri, Palermo; A. Mi-
nuoci, Catania; G. Napolitano. Napoli; A. Occhetto. Venezia; G. 
Tedesco, Roma (sez. Tufeno); L. Trupìa, Benevento; I. Ariem-
ma, Rome (sez. Laurentina); A. Boldrini, Firenzuola d'Adda 
(Pc); G. Labate. Lanusei; L. Libertini. Viterbo; S. Morelli, Roma 
(Romenina); R. Musacchio, Roma (Torre Maura); D. Novelli. 
Vallette (Te); W. Veltroni. Roma (Sez. Quarticciolo). 
LUNEDÌ 29-9 — A. Occhetto. Venezia; P. Rubino. Enne 
MARTEDÌ 30-9 — E. Cerquetti. Napoli 
GIOVEDÌ 2-10 — A. Sassolino. Venezia; M. Rossanda. Todi. 
La riunione dal Comitato direttivo nazionale della Fgcì è convo­
cata a Modena per lunedì 29 settembre alle ore 10, presso la 
federazione del Pei In Viale ForrtaneBi 11. Il Consiglio nazionale 
deaa Foci si terrà menadi 30 settembre e mercoledì 1 ottobre 
presso le scuola di partito di Zocca (Mo). Per informazioni 
rivolgersi ala Fgd «fi Modena, tei. 059/238133 o Fgd naziona­
le, teL 06/6711399. La campagna sull'informazione sessuale 
è il tema deTAtthro detto ragazze comuniste convocato per il 2 
ottobre presso la direzione nazionale. 

Nel 5r anniversario della morte del 
compagno 

ENRICO TOZZOLINO 
LA Fibiat- CgU. unitamente al suo 
direttive ad ai lavoratori della Ali­
mentinone ricordano la sua fede di 
militante comunista e di dirigente 
sindacale «presa sin dalla gioventù 
alia Navalmeccanico di Napoli epei 
l'attività efficacemente svolta a Mi­
lano lasciando un profondo ricordo 
della sua sensibilità, spirito di sacri­
ficio. attaccamento al sindacato, da 
indicare come esempio ai giovani 
militanti. 
Milano. 27 settembre 1966 

A un anno dalla scomparsa di 
MAURIZIO PADOAN 

i compagni della sezione del Porto di 
Marcherà lo ricordano. 
Venezia. 27 settembre 1966 

Il presidente del Consorzio Coopera­
tive Costruzioni di Bologna Fabio 
Carparteli!, i dirigenti e i dipendenti 
tutu partecipano costernati al cordo­
glio per l'improvvisa e immatura 
scomparsa del compagno 

DOMENICO MARESCA 
Presidente dell'Associazione regio­
nale delle cooperative di produzione 
elavora 
Napoli. 27 settembre 1986 

I compagni e gli amici che lavorano 
con il Conaco Costruzioni sono pro­
fondamente addolorati per la scom­
parsa dì 

MIMMO MARESCA 
e ne ricordano le rare doti di sensibi­
lità e intelligenza esternate nel suo 
ruolo di presidente dell'Associazio­
ne regionale delle cooperative di 
produzione e lavoro. 
Napoli. 27 settembre 1986 

Nel giorno del compleanno della 
compagna 

UNAANGHEL 
Rita e Ari la ricordano, nel secondo 
anniversario della scomparsa, con 
grande affetto. 
Bruxelles. 27 settembre 1966 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

LUIGI ROSSI 
•Maglia­

ia sorella, i fratelli e i cognati lo ri­
cordano con dolore e grande affetto 
e in sua memoria sottoscrivono per 

S. Martino di Paravanico. 27 settem­
bre 1966 

Direttore 
GERARDO CHIAROMOfJTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 
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